Premio obiettivi passa da 3.130 a 5.000 €

Conserve Italia,

rinnovo positivo

Firmato, lo scorso 8 ottobre, il rinnovo del contratto integrativo del gruppo Conserve Italia che ha validità quadriennale, con scadenza al 30 giugno 2012. Giudichiamo l’accordo raggiunto soddisfacente poiché coglie molte delle richieste di Fai-Flai-Uila, sia in merito ai contenuti riguardanti la parte normativa ma ancor di più per gli obiettivi colti sul fronte degli aumenti salariali.
I punti qualificanti sono: l’aumento del premio a obiettivi che passa dagli attuali 3.130 a 5.000 euro, con un incremento, sul messo in palio, di 1.870 euro nel quadriennio. Il risultato raggiunto, oltre ad essere molto rilevante per l’adeguamento conseguito, consente di iniziare un riallineamento verso l’alto del premio per obiettivi di Conserve Italia più in linea con le altre aziende del settore alimentare. 
Sono stati previsti corsi di formazione professionale tesi al successivo riconoscimento d’incrementi retributivi da individuare nell’ambito della scala parametrale del Ccnl attraverso “steep” intermedi. 
Creazione di un fondo di assistenza sanitaria con decorrenza 1 gennaio 2010. Rafforzamento del ruolo negoziale delle Rsu e due riunioni l’anno di coordinamento nazionale. 
L’indennità mensa è stata resa omogenea in tutti gli stabilimenti, prendendo a riferimento quella più bassa presente oggi in azienda pari 0,45 centesimi. 
Maggiori tutele dei diritti individuali ad esempio attraverso la concessione di un periodo di aspettativa non retribuita per gravi motivi familiari. E’ stato inserito un paragrafo sulle pari opportunità. 

Estensione del premio a obiettivi anche al personale a tempo determinato in proporzione alla prestazione lavorativa e senza alcuna franchigia.
Adeguamento del valore dell’indennità di chiamata a 40 € da subito e 45 € dal 1 luglio 2010. 
In conclusione, siamo convinti di aver raggiunto un buon risultato avendo garantito ai lavoratori di Conserve Italia un generale miglioramento di tutte le condizioni in essere. Il risultato ottenuto è oltremodo importante poiché segna il ritorno a una corretta gestione delle relazioni sindacali dopo la triste vicenda riguardante l’acquisizione della Cirio. 
